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2° presentare ed a t tuare una imme-
diata r iforma del regime delle pensioni -
avuto specialmente riguardo ai grandi mu-
t i lat i - al grado di incapacità lavorat iva 
in ragione del costo della vita, - ed alla 
speciale condizione delle vedove e degli or-
fani - ed ai collaterali, prima vigenti a ca-
rico del militare defunto, che incapaci di 
ogni lavoro, sono privi nel l 'a t tuale sistema 
di qualunque assegno o pensione ; 

3° dare opera sollecita ed intelligente 
per una provvida ed ampia assistenza ed 
occupazione degli invalidi e combat tent i -
facendo loro posto nelle pubbliche Ammi-
nistrazioni ed enti locali ; 

4° e t rasformare in senso più conforme 
ai diritti , ai bisogni ed agli interessi di tu t t i 
i combattent i e delle loro associazioni l'O-
pera Nazionale dei combattent i in modo 
che siano nel Consiglio della medesima rap-
presentate proporzionalmente tu t t e le di-
verse associazioni». 

L'onorevole Bertolino non essendo pre-
sente, s ' intende che l 'abbia r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Camerini : 

«La Camera, udite le comunicazioni del 
Governo, ha fiducia che esso saprà a t tuare , 
con ferme?za, l 'enunciato programma, ai 
fini : di giusta realizzazione dei dirit t i na-
zionali, di assicurato ordine all ' interno, di 
restaurazione della finanza e dell'economia 
pubblica, di eque riforme sociali, e passa 
all 'ordine del giorno ». 

CAMERINI, Lo ritiro. {Bene!) 
P R E S I D E N T E . Tutt i gli ordini del 

giorno sono stati così svolti o ri t irati . 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-

dente del Consiglio. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno. {Segni di attenzio-
ne). Onorevoli colleghi, nel corso di quest 'am-
pia discussione si è r i tornat i sopra alcune 
questioni che io credevo ormai esaurite ; f ra 
l 'al tro quella della composizione del Mini-
stero. 

È stato da molte par t i accusato il Mi-
nistero di essere composto di par t i t i diversi 
f ra di loro. Ora, questa è precisamente la 
nota fondamentale del Gabinetto, che è, 
come dissi nelle mie dichiarazióni, la riu-
nione di uomini appar tenent i a par t i t i di-
versi che si sono accordati sopra un pro-
gramma chiaro, preciso e definito, che non 
comprende necessariamente t u t t e le que-
stioni che ampiamente sono state svolte nel 
corso di questa discussione, ma si limita a 
proporre la risoluzione di quelle questioni 

delle quali è indispensabile la risoluzione sol-
lecita, se si vuole salvare la compagine e 
il credito del Paese. 

Parlai nelle mie dichiarazioni appunto 
di quelle questioni che hanno cara t tere di 
vera urgenza e intorno alle quali vi è l'as-
soluto accordo di tu t t i gli uomini che com-
pongono questo Ministero. 

Era le accuse di non aver parlato abba-
stanza ampiamente vi è specialmente quella 
che si riferisce alla politica estera. 

Molti oratori hanno chiesto per quale 
ragione io non abbia t r a t t a t o a fondo le 
questioni di politica estera che interessano 
ora diret tamente il Paese. 

La ragione è assai semplice. 
Ci siamo t rovat i dinanzi a questioni, che 

da venti mesi formano oggetto di t r a t t a -
t ive internazionali e un Ministero, dopo 
otto giorni da che è giunto al Governo, 
non può essersi reso conto del punto a cui 
siano giunte queste t ra t ta t ive , degli impe-
gni che possano essere stati presi, del punto 
al quale convenga arrestarsi, e per conse-
guenza io mi limitai a nome del Governo 
a dichiarare quale è la tendenza, quali i 
fini a cui miriamo. 

I mezzi li adat teremo via via appena 
ci saremo resi conto esatto delle condizioni 
in cui si sono svolte le t r a t t a t ive in corso> 
ripeto, da circa venti mesi. 

Noi inoltre abbiamo nel nostro pro-
gramma dichiarato che intendiamo sopra 
queste questioni di politica estera avere 
anche il concorso del Par lamento e abbiamo 
proposto che la Camera e il Senato nomi-
nino delle Commissioni permanenti alle 
quali il Governo comunicherà tu t t i gli a t t i 
relativi alla politica estera. Il Governo crede 
di non aver mancato di rispetto al Parla-
mento esprimendo il desiderio di averne la 
collaborazione. 

È facile a chi non ha la responsabilità 
del Governo crearsi da sè un sistema di 
politica estera, esprimere la sua opinione 
sopra ciascuna delle singole questioni, ac-
cennare a concrete risoluzioni: ma chi ha 
la responsabilità del Governo, prima di 
venire innanzi al Par lamento ad affer-
mare quali siano i punti precisi che vuole 
risolvere, quale è, caso per caso, la via 
da seguire, ha non solamente il diri t to 
ma il dovere di non esprimere opinioni 
prima di avere studiato a fondo le condi-
zioni cui a t tualmente si t rova ciascuna di 
queste questioni. 

Par la i più volte della questione del-
| l 'Albania e indicai esa t tamente quale è il 


